
Avvenire 06/15/2012 Page : A24

Copyright © Avvenire June 15, 2012 8:41 am / Powered by TECNAVIA / HIT-MP

Copy Reduced to 72% from original to fit letter page

VESCOVI
DEGLI USA

L’invito dell’arcivescovo di New York, il cardinale
Timothy Dolan a «continuare a esaminare 
la coscienza e a lavorare duramente per 
riconquistare la credibilità» e la fiducia dei fedeli

Abusi sui minori, la Chiesa
dalla parte delle vittime
DA ATLANTA (STATI UNITI) ELENA MOLINARI

egli ultimi dieci anni la Chiesa catto-
lica americana ha compiuto passi e-
normi sulla via della prevenzione de-

gli abusi sessuali sui minori e del sostegno al-
le vittime; come risultato, bambini e ragazzi
sono più sicuri nelle parrocchie e nelle scuo-
le cattoliche. Ma i vescovi Usa devono conti-
nuare a vigilare per assicurarsi che le vittime
e le loro famiglie ricevano l’attenzione che me-
ritano, e che il clero sia preparato a ricono-
scere eventuali problemi. 
È in larga parte positivo il rapporto sugli in-
terventi messi in atto nelle diocesi americane
a dieci anni dall’approvazione della «Carta per
la protezione dei bambini e dei giovani». La re-
visione, compiuta da una commissione laica
presieduta da Al J. Notzon III e presentata al-
l’assemblea generale della Conferenza epi-
scopale statunitense ad Atlanta, è il risultato
di mesi di indagini, interviste e verifiche com-
piute diocesi per diocesi. E sottolinea come
negli ultimi anni i vescovi siano riusciti a pas-
sare da una risposta strettamente “legale”, fat-
ta di difese in tribunale, di cause per la prote-
zione dei sacerdoti accusati e di offerte di pat-
teggiamenti in denaro, a una risposta “pasto-
rale”, che mette in primo piano il dialogo con
le vittime, la collaborazione con le autorità e
la trasparenza ne confronti dell’intera comu-

N
nità cattolica. «Nel lungo termine la reazione
strettamente legale ha causato sofferenza – ha
spiegato Notzon – ha provocato danni d’im-
magine ed è costata molto in denaro. La le-
zione che la Chiesa ha imparato è chiara: dob-
biamo trattare chi muove accuse con com-
passione e attenzione. Non è solo la soluzio-
ne migliore, ma anche l’approccio più in li-
nea con la missione spirituale della Chiesa».
Il rapporto mette in luce che oggi tutte le 195
diocesi Usa hanno uno o più «coordinatori

per l’assistenza alle vittime», che tutte hanno
implementato procedure per la risposta alle
accuse, e che tutte hanno commissioni che
aiutano il vescovo a decidere se e quando ri-
muovere un esponente del clero dal ministe-
ro sacerdotale. La Conferenza ha inoltre abo-
lito il ricorso a patteggiamenti confidenziali
con le vittime, preferendo la denuncia alle au-

torità civili competenti.
Notzon ha reso noto che negli ultimi quattro
anni il numero degli abusi venuti a galla è pro-
gressivamente diminuito, e che tutti si riferi-
scono a incidenti avvenuti in passato, secon-
do un arco temporale reso noto da uno stu-
dio indipendente della John Jay University. I
casi sono infatti iniziati negli anni Sessanta,
hanno raggiunto un picco negli anni Settan-
ta e hanno cominciato a calare nel 1980. E «le
nuove accuse non hanno modificato questo
arco», ha spiegato.
Ma molti vescovi hanno lamentato che molti
cattolici e l’opinione pubblica in generale ri-
mangono convinti che l’abuso continui e che
i vescovi non facciano nulla per fermarlo. Un
problema che rivela come la Chiesa Usa non
abbia ancora riconquistato del tutto la fidu-
cia dei fedeli e, come ha spiegato l’arcivesco-
vo di New York e presidente della Conferenza
episcopale Usa, cardinale Timothy Dolan,
«debba continuare a esaminarsi la coscienza
e a lavorare duramente per riconquistare la
credibilità». Per questo, ha concluso Notzon,
«è importante che i vescovi continuino ad a-
derire con scrupolo alla Carta, perché quei po-
chi casi che non vengono riportati rapida-
mente alle autorità fanno subito notizia e scre-
ditano l’impegno di tutti».
Negli ultimi anni i vescovi hanno compiuto
controlli di background e condotto corsi di
formazione per quasi due milioni e 300mila
fra preti, diaconi, educatori e dipendenti del-
le diocesi, oltre il 99 per cento. Lezioni su co-
me riconoscere e prevenire gli abusi sono sta-
te offerte anche a oltre cinque milioni di bam-
bini. Fra le misure preventive da portare a-
vanti i vescovi hanno anche sottolineato l’im-
portanza di monitorare la salute fisica, spiri-
tuale e intellettuale dei sacerdoti e di evitarne
l’isolamento sociale, istituendo un processo di
incontro e dialogo approfondito con il capo
della diocesi o un suo rappresentante alme-
no una volta all’anno.
Notzon ha anche annunciato una più stretta
collaborazione con istituzioni non religiose
per l’infanzia e la gioventù, dove vari studi
hanno messo in evidenza una possibile inci-
denza di abusi sessuali maggiore che all’in-
terno della Chiesa cattolica. Il dipartimento
all’Educazione americano, ad esempio, ha da
poco avviato un’indagine delle scuole pub-
bliche. «Lo scopo finale è proteggere i bambi-
ni in tutta la società – ha concluso Notzon – e
la Chiesa è disposta ad aiutare, offrendo la sua
dolorosa esperienza, chiunque voglia ascol-
tarla». 
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Un momento dei lavori della Conferenza episcopale statunitense (foto Ap)

il segno
La nuova evangelizzazione
utilizza anche i social network
e il catechismo «digitale»

L’Anno della fede? Ci si prepara in Rete

(foto Reuters)
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Presentati ai vescovi riuniti
ad Atlanta i dati raccolti nelle
195 diocesi statunitensi: negli
ultimi 10 anni grandi passi
avanti nella prevenzione 
e nella formazione del clero

DA ATLANTA (STATI UNITI)

e vite dei santi raccontate su Facebook e u-
na versione online del Catechismo. Ma an-
che video sul significato di essere cattoli-

ci, cartoni animati sul Vangelo da distribuire a fa-
miglie e parrocchie, e un quiz a premi nelle scuo-
le. I vescovi americani si stanno preparando al-
l’Anno della fede con una serie di strumenti che
permetteranno loro di chiamare i fedeli a rin-

L

novare la loro conoscenza di Gesù e del Vange-
lo e di renderli prominenti nella loro vita. «Al
centro di tutto c’e’ l’immagine della porta della
fede, immagine usata negli Atti degli apostoli –
ha spiegato ieri dall’assemblea generale dei ve-
scovi americani ad Atlanta David Ricken, vesco-
vo di Green Bay, in Wisconsin, e presidente del
Comitato sulla evangelizzazione e la catechesi
della Conferenza episcopale Usa –. Questa por-
ta si apre con il Battesimo, ma durante questo an-
no speciale siamo tutti chiamati ad aprirla di
nuovo, attraversarla e scoprire di nuovo il nostro
rapporto con Cristo e con la Chiesa».
La Chiesa americana non è immune dal proces-
so di allontanamento da Dio già avviato in Euro-
pa pur non toccando gli stessi livelli di secolariz-
zazione. Come faceva notare in un discorso alla
plenaria dei vescovi John Garvey, presidente del-
l’Universita cattolica d’America, all’interno della

classe lavoratrice bianca, il nucleo storico e origi-
nario dei cattolici Usa, il numero delle persone che
si dichiarano «non credenti» è salito al 59 per cen-
to, dal 30 per cento nel 1965. Un «perdita dell’amore
per Dio» che si traduce spesso in una disgregazio-
ne delle famiglia e in un calo dei matrimoni. L’An-
no della fede, che si aprirà l’11 ottobre, nel cin-
quantesimo anniversario del Concilio Vaticano II
e ventesimo della pubblicazione del Catechismo
della Chiesa cattolica, sarà un’opportunità per aiu-
tare i vescovi americani a risvegliare la religiosita’
dei fedeli. La sfida, hanno ammesso ieri i presuli è
«portare gli insegnamenti cattolici al livello della vi-
ta di tutti i giorni, a incontrare la gente – come ha
spiegato il cardinale Donald Wuerl diWashington
– e rimettere al centro della catechesi la famiglia tra-
dizionale, come primo luogo di evangelizzazione». 

Elena Molinari
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Architettura e liturgia: così la fede «abita» lo spazio

DI LEONARDO SERVADIO

bbiamo assistito a u-
no straordinario ri-
torno del dialogo tra

architettura e mondo cri-
stiano: monsignor Franco
Magnani, direttore dell’Uf-
ficio liturgico nazionale del-
la Cei ha citato queste paro-
le del cardinale Gianfranco

A
Ravasi, presidente del Pon-
tificio Consiglio della cultu-
ra, per dare il «la» al semina-
rio di studio che si è svolto a
Roma tra mercoledì e ieri,
organizzato assieme al Ser-
vizio nazionale per l’edilizia
di culto il cui direttore, mon-
signor Giuseppe Russo, ha
fatto gli onori di casa. «Li-
turgia e spirito architettoni-

co. Dal rito al progetto»: que-
sto il tema dell’evento. La
Chiesa italiana, ha notato
Magnani, «ha attuato molte
iniziative di carattere didat-
tico, a partire dalle due note
pastorali del ’93 e del ’96 sul-
le nuove chiese e sull’ade-
guamento delle chiese esi-
stenti. Tuttavia spesso il pro-
gramma iconografico e ar-
chitettura non appare anco-
ra perfettamente intonato
alla liturgia. Perché le chie-
se edificio non nascono da
un’idea – come ha scritto Be-
nedetto XVI nell’esortazio-
ne apostolica "Sacramen-
tum Caritatis" – ma da un e-
vento: il radunarsi dei fede-
li. E lo spazio influisce in mo-
do decisivo sullo svolgimen-

to del rito».
Don Giorgio Bonaccorsi,
dell’ istituto di liturgia San-
ta Giustina di Padova, ha in-
sistito sulla complessità: «Lo
spazio liturgico viene perce-
pito e abitato dal corpo e
dev’essere quindi modellato
sul corpo, inteso come in-
sieme di capacità cognitive,
percettive ed emotive».
Sulla specificità cristiana del
rito è intervenuto don Fabio
Trudu, docente di liturgia al-
la Facoltà teologica della Sar-
degna: «Esso, sulla scia del-
la ritualità ebraica, si basa sul
far memoria. Così si attua
l’evento fondante della Pa-
squa di Cristo, riunendo
passato presente e futuro in
una dialettica dinamica».

Monsignor Giuseppe Bau-
sani, docente al Collegio Al-
beroni di Piacenza, si è con-
centrato sulle basi che de-
vono guidare il progetto ar-
chitettonico di uno spazio li-
turgico. In questi 50 anni
dalla riforma liturgica, ha
notato, si è accumulato «un
patrimonio di esperienze
che consente oggi un ripen-

samento critico, per esem-
pio verso amboni che sono
solo leggii o altari che sono
"oggetti" rivolti verso il po-
polo. Sono equivoci che
sorgono perché lo spazio li-
turgico va inteso come abi-
tato non da oggetti, ma da
luoghi liturgici». E la litur-
gia «più che essere segno
deve lasciare il segno».
Come rispondono, quindi,
gli architetti alle richieste li-
turgiche? «Osservando la
letteratura – riferisce An-
drea Longhi, docente a To-
rino di storia dell’architet-
tura – emergono diverse i-
dee di "sacro" diffuse tra i
progettisti ed è interessan-
te chiedersi in che modo es-
se influenzino il disegno

dialogando con la tradizio-
ne». Da qui la proposta di
formulare una «check-list»
delle modalità e delle tipo-
logie che consenta un con-
fronto proficuo tra proget-
tista e committente.
Sul rapporto tra arte e litur-
gia si è poi espresso don
Paolo Tomatis, docente al-
la Facoltà teologica di Tori-
no: «Esso si articola nella ri-
cerca di una proporziona-
lità al Mistero celebrato e al-
l’assemblea celebrante,
quindi implica riconoscibi-
lità nell’oggi, appropriatez-
za liturgica, capacita esteti-
ca. Il tutto secondo lo stile
della "nobile semplicità"».
Il convegno si è concluso
con una rassegna di pro-

getti commentata dagli ar-
chitetti Giorgio Della Longa
e Antonio Marchesi, che
hanno vagliato impianti ar-
chitettonici diversi – assia-
li, avvolgenti, uni o pluridi-
rezionali –. «La chiesa edi-
ficio – hanno sottolineato –
non è solo contenitore del-
l’azione liturgica. La sua
qualità risulta dal comples-
so intreccio che include
rapporto con la città, la ma-
teria, la luce, la forma. Tut-
ti aspetti chiamati a com-
porre un’architettura di
somma complessità». D’al-
tra parte, ha notato Russo,
«anche progettare spazi per
la liturgia può contribuire
alla crescita nella fede».
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Magnani: le chiese non
nascono da un’idea
ma da un evento,
il radunarsi dei fedeli.
Russo: così si aiuta ad
approfondire il credo

il tema
Studiosi ed esperti
riuniti a Roma
per riflettere
sul complesso e
delicato percorso
che conduce «dal
rito al progetto»

Volontari della sofferenza domenica in festa
A Oropa il pellegrinaggio nazionale per
i 60 anni dall'inizio degli esercizi spirituali

OROPA. Domenica il santuario di Oropa accoglierà il
pellegrinaggio nazionale dei Volontari della sofferenza. I centri
diocesani di tutta Italia si ritroveranno ai piedi della Madonna
Nera per celebrare i 60 anni dall’inizio degli esercizi spirituali.
Oropa attende, per questo raduno, oltre mille persone. Alle
11.45 sarà celebrata la Messa nella Basilica superiore del
Santuario. Nel corso della giornata sono programmati anche
altri momenti di festa e di fraternità. Il centro Volontari della
sofferenza (Cvs) e i Silenziosi Operai della Croce - che
dirigono il Centro di riabilitazione e recupero funzionale
(Crrf) di Moncrivello, in provincia di Vercelli - sono stati
fondati da monsignor Luigi Novarese, che verrà beatificato
nella prossima primavera a Roma. Scopo dell’associazione è
aiutare a prendere coscienza del valore di salvezza che può
esserci nel dolore dell’uomo quando lo si vive non come un
problema condizionante, ma come una risorsa per il bene.
Intanto, nei giorni scorsi a Vercelli, è stata presentata la
biografia dedicata a «Luigi Novarese. Lo spirito che cura il
corpo» (Edizioni Cvs, 426 pagine, 18 euro) del giornalista
piemontese Mauro Anselmo. 

(S.Per.)
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Il Pontificio Consiglio della cultura avrà
un dipartimento dedicato allo sport 
Ravasi: si torni alla libera creatività del gioco

ROMA. Il Pontificio Consiglio
della cultura si arricchisce di
un nuovo dipartimento,
dedicato allo sport, in
collaborazione con la sezione
omonima del Pontificio
Consiglio per i laici e con la
Fondazione Giovanni Paolo II
per lo sport. L’iniziativa è stata
annunciata ieri dal cardinale
Gianfranco Ravasi, presidente
del dicastero, durante il
convegno «Uno sport per
l’uomo aperto all’Assoluto». Il
dipartimento, ha spiegato
Ravasi, vuole lavorare a tre
livelli. Innanzitutto sul
significato culturale dello
sport, una delle grandi
esperienze fondamentali
dell’umanità. Poi sulla sua
dimensione umana che

coinvolge un grande numero
di persone. Infine sullo sport
come fattore di crescita non
solo fisica ma anche interiore,
spesso dimenticata. In una
successiva dichiarazione alla
Radio Vaticana il porporato ha
precisato che di fronte
all’invadenza degli interessi
economici nello sport,
«dobbiamo cercare di far sì
che torni ancora l’idea del
gratuito, cioè della libera
creatività del gioco in tutto il
suo splendore, tipico del
bambino quando si affaccia al
mondo e comincia a giocare,
che è una manifestazione
anche di poesia e di
creatività».

(F.Mas.)
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A Bari il Congresso nazionale di Serra Italia
BARI. Si apre oggi a Bari presso
l’Hotel Parco dei Principi in viale
Europa 6 il XIII Congresso Nazionale
di Serra International Italia. «Un
partner come Dio, educa alla vita? Ne
discute il Serra» è il tema che guiderà
la riflessione dell’associazione, nata
nel 1935 negli Stati Uniti, che ha
come obiettivo primario quello di
favorire e sostenere le vocazioni al
sacerdozio ministeriale nella Chiesa
cattolica. Oggi il congresso si aprirà
alle 16 con il saluto del presidente
nazionale, Donato Viti, cui seguirà la
prolusione tenuta dal cardinale José
Saraiva Martins, prefetto emerito
della Congregazione delle cause dei
santi e consulente episcopale di Serra
Italia, sul tema «Educare alla vita
buona del Vangelo». Alle 17.15 è
previsto il dialogo guidato dal
giornalista di Avvenire e direttore de

«Il Serrano» Mimmo Muolo sul tema
«Con Dio o senza Dio, cambia la
società civile?» con il direttore di
Avvenire, Marco Tarquinio, e il filosofo
Marcello Veneziani. Alle 18.45
interverrà suor Gemma Carone,
dell’Istituto Cottolengo di Torino.
Domani la giornata sarà avviata dalle
Lodi presiedute da monsignor
Vittorio Formenti, direttore
dell’Ufficio di statistica del Vaticano,

che poi esporrà una relazione sullo
stato delle vocazioni nel mondo. In
mattinata interverranno padre
Francesco Neri, ministro provinciale
dei Cappuccini di Puglia, la biblista
Rosanna Virgili e Giuseppe
Savagnone, direttore dell’Ufficio
diocesano per la pastorale della
cultura di Palermo. Nel pomeriggio
sono previsti gli interventi di Antonio
Incampo, dell’Università di Bari, e
Lucio Romano, presidente nazionale
di «Scienza e vita». Alle 18.30 il
cardinale Zenon Grocholewski,
prefetto della Congregazione per
l’educazione cattolica, terrà la
relazione conclusiva. Lo stesso
porporato presiederà la Messa
domenica mattina alle 9 nella Basilica
di San Nicola di Bari.

Matteo Liut
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Donato Viti, presidente del Serra Italia


